
 1 

 
 

COMUNE DI ANTILLO 

 
RELAZIONE SEMESTRALE 
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PREMESSA 

Questa mia prima relazione semestrale vuole rappresentare un momento di sintesi 
sull’attività svolta ed una ponderata riflessione sulle problematiche che dobbiamo affrontare 
nell’immediato futuro. 

Non dunque un mero obbligo di legge, che comunque va assolto, bensì l’occasione per 
tracciare un bilancio e dare a questo Consiglio Comunale ed alla cittadinanza tutta la possibilità di 
valutare in modo più compiuto e consapevole il lavoro svolto dall’Amministrazione che ho l’onore 
di presiedere.Amministrazione che ha assunto il compito di guidare il Paese nel quinquennio 2002-
2007 a seguito del voto elettorale del 26 e 27 maggio dello scorso anno, nel quale è stata sancita 
l’affermazione della LISTA CIVICA – UNITI PER ANTILLO costituita dall’alleanza fra le due 
principali forze politiche della comunità. 

Una responsabilità particolare incombe dunque su questa Amministrazione e sul sottoscritto, 
quale Sindaco che presiede la compagine: non deludere le aspettative di tutti coloro che, votando la 
nostra proposta politica, ci hanno chiesto di superare antiche divisioni per unirsi nello sforzo di 
lavorare insieme per Antillo. 

Il “Blocco Lavoratori Antillesi” e il “Progetto Antillo 2000”, grazie alla spinta delle 
rispettive basi di sostenitori e simpatizzanti, hanno costituito un’unione forte  e solida per garantire 
al Paese una guida in grado di dare risposte forti e incisive su tutti i punti nodali da affrontare. 

Posso garantire che, in particolar modo all’interno della Giunta Comunale e non solo in capo 
alla mia persona, questa responsabilità e stata particolarmente sentita. Si è lavorato, infatti, in 
armonia e perfetta sinergia. Le due componenti della coalizione all’interno della Giunta hanno dato 
dimostrazione di impegno, dedizione assoluta al comune obiettivo del perseguimento del miglior 
risultato possibile in ogni problematica affrontata per la comunità, lealtà nei miei confronti e, 
soprattutto, nei confronti delle indicazioni e delle aspettative che provengono dalla cittadinanza. 

Detto questo, posso affermare con tranquillità che la buona volontà, l’entusiasmo, l’impegno 
e il senso di responsabilità che accompagnano il lavoro della mia Amministrazione, si sono 
scontrate spesso con difficoltà, ostacoli e barriere di vario genere, che non ci hanno consentito di 
realizzare pienamente ciò che ci eravamo prefissati. 

Difficoltà, dicevo, certamente non secondarie, ma che non ci hanno mai fatto perdere di 
vista le priorità che dobbiamo perseguire, né ci hanno minimamente scoraggiato: nel momento in 
cui abbiamo assunto l’impegno di guidare il Paese sapevamo che un grosso onere sarebbe stato 
sostenuto da noi tutti; governare la comunità costituisce un compito arduo ma al tempo stesso ricco 
di positività, perché mettersi al servizio degli Antillesi ha rappresentato e rappresenta ancor più 
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oggi, dopo aver toccato con mano le avversità, l’autentica e genuina aspirazione che guida la nostra 
azione. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE E DEGLI UFFICI 

Un settore nel quale la mia Amministrazione è stata fortemente impegnata in questi primi 
mesi di attività è rappresentato dall’organizzazione del personale e del funzionamento degli Uffici 
Comunali. 

L’obiettivo perseguito è stato quello di dare le giuste motivazioni al personale creando le 
condizioni affinché ognuno trovasse il gusto di lavorare, senza steccati, per il bene comune offrendo 
il proprio contributo di idee, progetti, esperienze per diventare protagonista dell’azione 
amministrativa. 

Consapevoli del fatto che non esistono formule magiche, abbiamo cercato di adottare una 
struttura che garantisse il rendimento ottimale dei servizi accoppiandoli ad un ridimensionamento 
dei costi economici precedentemente sostenuti. 

In quest’ottica devono essere viste la nomina della nuova Segretaria Comunale e il 
dimezzamento del numero dei Capi Area. 

Questo nuovo modello organizzativo porterà ad un risparmio economico su base annua di 
circa 50 milioni di lire. 

Se per qualsivoglia motivo non dovesse essere possibile mantenere l’impianto così 
faticosamente costituito, si cercherà, comunque, di mantenere fermo il proposito di dimensionare 
adeguatamente la spesa con una struttura ricalcata su quella attualmente operante. 

Rispetto all’organizzazione del personale, vi è, però, da osservare che, purtroppo, non è stato 
possibile, in questi primi sei mesi di attività, raggiungere il risultato sperato. 

Non voglio assolutamente soffermarmi sulle motivazioni che stanno alla base di questo 
insuccesso. Ad Antillo siamo troppo pochi per non conoscerci tutti e ciascuno, pertanto, ha la 
possibilità di farsi una propria idea. 

Io non posso che rilevare che fra l’Amministrazione ed una parte di dipendenti si sono 
registrate difficoltà di rapporto, in particolar modo con una parte dell’Ufficio Tecnico, 
determinandosi, così, un freno in un settore vitale del Comune che proprio in un punto nevralgico 
anziché correre ci costringe a camminare molto faticosamente. 

Ciò perché, nonostante i continui e costanti tentativi di raggiungere un livello accettabile di 
rapporto corretto e funzionante con tutti i dipendenti, non sempre vi è stato riscontro in termini di 
collaborazione e comportamenti fattivi. 

Confidiamo nel fatto che, in futuro, la nostra apertura sincera ed incondizionata, ad accettare 
suggerimenti ed osservazioni sia recepita da parte di tutti i dipendenti comunali, poiché il nostro 
compito è quello di essere la guida politica e amministrativa della Comunità, il loro è quello di 
eseguire concretamente l’indirizzo politico della Giunta, senza condizionamenti subdoli o di parte, 
ma nell’interesse superiore dell’Ente e soprattutto, al di fuori di logiche di schieramento politico che 
devono essere lasciati da parte nell’assolvimento della propria attività di lavoro. 
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Per quanto riguarda gli uffici comunali, sempre nell’ottica della razionalizzazione delle 
spese e della funzionalità dei servizi, è stata istituita una nuova organizzazione del centralino ed è 
stata realizzata una rete informatica fra tutti gli uffici comunali che consentirà a ciascun ufficio, 
oltre lo scambio e la condivisione dei dati, la possibilità di accedere ad internet, divenuta, ormai, 
uno strumento di lavoro fondamentale anche per la pubblica amministrazione. 

 E’ nostro intendimento, infatti, pervenire ad un modello di Comune moderno ed accessibile 
per tutti, affinché il cittadino superi sempre più facilmente le barriere burocratiche che spesso 
determinano un allontanamento dalla Pubblica Amministrazione che invece deve essere vicina per 
rispondere alle sue esigenze, nella prospettiva di realizzare sempre di più quell’organizzazione 
improntata alla trasparenza ed al buon andamento della cosa pubblica che costituisce uno degli 
elementi più pregnanti del nostro programma elettorale. 

A tal proposito è allo studio la realizzazione di un sito internet, semprechè la gestione dello 
stesso comporti una spesa ragionevole che sia compatibile con le limitate disponibilità finanziarie 
del nostro bilancio e delle priorità che il Comune deve affrontare. 

 

EMERGENZA SCUOLE 

Come dicevo, non si può certamente dire che questi primi mesi di Amministrazione siano 
trascorsi all’insegna della tranquillità, anzi, abbiamo avuto molte traversie e problemi gravissimi da 
affrontare, tra cui quello relativo alla stabilità sismica degli edifici scolastici. 

I tristi avvenimenti del terremoto di San Giuliano di Puglia, hanno portato all’attenzione 
nazionale il problema della sicurezza delle scuole, sino a quel momento sottovalutato. 

Nonostante, apparentemente, gli edifici scolastici esistenti ad Antillo non destassero alcun 
motivo di preoccupazione, al fine di rassicurare tutti, alunni, genitori ed operatori scolastici, questa 
Amministrazione si è immediatamente attivata per accertare il loro livello di sicurezza. 

Purtroppo, com’è a conoscenza di tutti, gli accertamenti effettuati hanno evidenziato la 
mancanza delle condizioni minime di sicurezza dal punto di vista sismico, in entrambi gli edifici 
scolastici.  

Ciò ha comportato il disagio dell’interruzione delle lezioni, le difficoltà dell’individuazione 
di un sito alternativo, la predisposizione di tutto l’occorrente per garantire il ripristino e la gestione 
delle attività.  

Nonostante alcune critiche e strumentalizzazioni politiche, ritengo che questa 
Amministrazione abbia agito con il massimo senso di responsabilità possibile, in quanto la nostra 
principale preoccupazione è stata quella di garantire la sicurezza dei nostri bambini e del personale 
scolastico tutto.  

Non ci siamo però limitati a salvaguardare la popolazione scolastica del Comune, ci siamo 
anche attivati in tutte le direzioni per risolvere il problema del ripristino delle attività; abbiamo 
allertato tutte le autorità, ci siamo battuti e ci stiamo battendo ad ogni livello per esporre la 
situazione di Antillo nel mentre siamo riusciti, in tempi brevissimi, ad evitare il trasferimento degli 
allievi delle Scuole Materna, Elementare e Media fuori Comune, probabilmente a S. Teresa di Riva,  
chissà con quali turni di lezioni da effettuare.  
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Questo è stato possibile, anche, grazie alla disponibilità e all’amore per la comunità di Padre 
Don Egidio Mastroeni, che ancora una volta ha dimostrato, con i fatti concreti, la sua capacità di 
svolgere la missione operando autenticamente al servizio della collettività. 

Padre Egidio ha messo a disposizione la struttura del Giardino di Redenzione distogliendola 
da quelle che sono le sue finalità per venire incontro ad una esigenza dell’Amministrazione ma 
soprattutto per evitare a tutta la comunità disagi quotidiani per lunghi mesi.  

Da una condizione di emergenza e di disagio discendono tante piccole difficoltà e sacrifici 
per tutti. Stiamo cercando, con la collaborazione dei genitori, di superarle e riteniamo che, nel 
contesto in cui ci siamo trovati difficilmente avrebbero potuto essere adottate soluzioni alternative 
migliori che, in ogni caso, tutti indistintamente, hanno avuto la possibilità di suggerire, tramite 
apposite riunioni convocate appunto per individuare, eventualmente, possibili percorribilità 
alternative. 

Purtroppo c’è da evidenziare che, in questo contesto di difficoltà e di emergenza, il 
sottoscritto si è anche ritrovato con una denuncia sulle spalle per l’acquisto del pulmino che 
l’Amministrazione ha voluto mettere a disposizione dei genitori per alleviare quelle difficoltà a cui 
facevo riferimento poc’anzi. 

L’autore o gli autori di questa denuncia sappiano che il sottoscritto è tranquillo e sereno. 

La tranquillità e la serenità  derivano dalla consapevolezza di aver agito nell’assoluta legalità 
e nell’interesse dell’intera comunità antillese. 

Rimanendo nell’ambito del settore Scuola, voglio sottolineare l’attenzione particolare 
riservata da questa Amministrazione. 

A tal proposito vale la pena ricordare che: 

1. stiamo garantendo il servizio di mensa per gli allievi della Materna, delle Elementari e della 
Media per cinque giorni la settimana e con gli stessi standard qualitativi di sempre; ciò 
comporterà per il Comune un impegno economico quasi triplo rispetto agli anni passati: più 
di 100 milioni di lire rispetto ai circa 40 dell’Anno Scolastico 2001/2002. 

2. abbiamo disposto un contributo economico di 1.500,00 euro per l’organizzazione delle Mini 
Olimpiadi 2003 che avranno luogo a Savoca; 

3. sono stati forniti i pulmans per consentire a tutta la scolaresca antillese la visione del film  
“Pinocchio” a Santa Teresa di Riva e per l’incontro con l’ambasciatore Etiope a Messina; 

4. sono stati acquistati giocattoli per donarli ai bambini della scuola materna nonostante non 
sia di competenza del Comune la fornitura di materiale didattico. 

5. abbiamo migliorato il servizio di trasporto con l’acquisto di un altro pulmino. 

 

CONTENZIOSO LEGALE 

Oltre l’emergenza scuole, tra i vari problemi che questa Amministrazione ha dovuto gestire 
in questi primi mesi di attività, il più delicato e preoccupante è indubbiamente quello relativo al 
contenzioso legale nel quale il Comune è parte. 
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I provvedimenti tuttora pendenti sono numerosi, alcuni di essi sono giunti alla fase finale e 
si sono conclusi negativamente per il Comune. 

Si spiegano così i decreti ingiuntivi che ci vengono notificati e rispetto ai quali non si può 
apprestare alcun sostanziale rimedio, vedi quello relativo al lodo arbitrale per la causa 
dell’Ingegnere Pagana (circa 120 milioni di lire). L’impegno dell’Amministrazione è riuscito ad 
evitare che a danno del Comune fossero compiuti pignoramenti, ma è chiaro che il carico 
economico del lodo e del procedimento a nostro danno sarà subito dalle casse comunali tant’è vero 
che questo Consiglio Comunale, lo scorso novembre, è stato costretto a deliberare il riconoscimento 
del debito fuori bilancio. 

Abbiamo già certezza di una sentenza negativa per il Comune per la causa contro Lo 
Giudice Maria, (circa 40 – 50 milioni di lire), di un’altra contro Mastroeni Orazio (circa 70-80 
milioni di lire). 

La Provincia Regionale di Messina ---------------------------------------------- 

Fallimento Terme Appalti --------------------------------------------------------- 

Insomma un vero e proprio “bollettino di guerra” che ci preoccupa moltissimo in 
considerazione anche del fatto che abbiamo notizia che altri provvedimenti di questo tipo verranno 
presto notificati mentre altri processi sono ancora in corso o in fase conclusiva e se il Comune 
dovesse risultare soccombente saremo costretti a fare ricorso all’accensione di mutui con le ovvie 
conseguenze che tutto questo comporterà: un forte aggravio economico per le già sofferenti casse 
comunali e l’impossibilità di utilizzare le scarse risorse del nostro bilancio per qualcosa di utile e 
produttivo per il Paese e per i cittadini antillesi. 

In considerazione di questa situazione non certamente incoraggiante, è nostra ferma 
intenzione porre rimedio a questo gravoso problema affinché esso non assuma proporzioni tali da 
pregiudicare le opportunità su come la nostra comunità deve spendersi. Pertanto, laddove sarà 
possibile e consentito, cercheremo di arginare il contenzioso chiudendo quelle vertenze nelle quali 
le possibilità di soccombenza del Comune sono molto alte.  

L’unico limite che ci poniamo è che la fattibilità di tale orientamento sia compatibile con 
l’esigenza di salvaguardare l’interesse pubblico di cui l’Ente Comune è portatore. 

Questo intendimento è ispirato non solo dall’ottica di evitare condanne economicamente 
gravose che poi danneggiano tutta la cittadinanza per l’impossibilità di utilizzare proficuamente le 
già limitate risorse, ma anche e soprattutto per una ben precisa scelta politica di fondo: essere 
disponibili ad evitare il contenzioso con i cittadini, limitandoli ai casi estremi in cui non è possibile 
nessuna alternativa. 

 

GESTIONE RIFIUTI 

Altro problema affrontato e ancora non pervenuto a soluzione è quello relativo alla gestione 
dei rifiuti. 

In attesa che divenga operativa la Società dell’ATO che si occuperà, per legge, della 
gestione dei rifiuti, Antillo deve utilizzare la propria discarica, ormai quasi all’esaurimento, per 
altro non di esclusivo utilizzo in quanto il Prefetto autorizza periodicamente il conferimento di altri 
Comuni; solo attraverso la concessione di temporanee e brevi proroghe si è sopperito a quello che è 
ormai un’emergenza.  
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I più informati sanno benissimo quanto costa il conferimento in discariche fuori Comune. 

I Comuni, costretti al conferimento dei propri rifiuti in discariche site al di fuori del proprio 
territorio, per far fronte ai costi sostenuti, sono stati costretti ad aumentare la relativa tassa ai propri 
cittadini. 

Consapevole di ciò, e per evitare che questo accada anche ad Antillo, il sottoscritto si è 
prontamente adoperato per la ricerca di una soluzione ottimale del problema. 

Da un lato, ho chiesto un incontro con il Prefetto al fine di verificare la fattibilità di un 
ampliamento della discarica esistente in C/da Castagna. 

Dall’altro, ho costantemente tenuto i contatti con i Sindaci dei Comuni di Casalvecchio e 
Savoca con i quali è stata discussa la possibilità di stipulare un protocollo d’intesa per la 
realizzazione di una discarica nel territorio casalvetino la quale consentirebbe ai 3 Comuni il 
conferimento dei rifiuti per circa un anno. 

Visto che, secondo il parere di alcuni tecnici, l’ampliamento del sito di C/da Castagna 
potrebbe essere realizzato in breve tempo e con una modica spesa, questa sembra la soluzione 
preferibile e su cui si sta lavorando, in considerazione anche del fatto che il mezzo di trasporto di 
cui il  Comune è dotato è oramai vetusto e non offre molte garanzie.  

Mi corre l’obbligo, inoltre, informare questo Consiglio che, nel mentre eravamo impegnati a 
gestire questa emergenza ed a trovare una soluzione che non comportasse conseguenze spiacevoli 
per gli antillesi, il sottoscritto ha ricevuto la visita da parte dei Carabinieri appartenenti al Nucleo 
Operativo Ecologico a causa di una denuncia nella quale veniva segnalata una presunta irregolare 
gestione della discarica. 

Anche rispetto a questa denuncia, essendo certo che il Responsabile del settore abbia 
correttamente adempiuto a tutte le prescrizioni normative che disciplinano la materia, mi sento 
assolutamente tranquillo. 

 

LE PRINCIPALI ATTIVITA’ 

A parte la gestione di queste difficoltà ed emergenze che non ci hanno indubbiamente 
aiutato a dedicarci con serenità a quelli che sono i nostri obiettivi programmatici, tra le principali 
attività realizzate in questi primi sei mesi, voglio ricordare: 

1. la pulizia straordinaria di tutto il Paese, che necessitava di interventi radicali visto il degrado 
in cui versavano vie, piazze e località varie del nostro territorio;  

2. sono state espletate le gare d’appalto relative ai lavori forestali, che presto avranno inizio, e 
alla realizzazione del muro di sostegno della Scuola Media;  

3. sono state organizzate le manifestazioni estive, con un calendario fitto di impegni e 
diversificato nelle forme di intrattenimento; 

4. è stato effettuato l’ormai tradizionale soggiorno climatico-ricreativo per gli anziani;  

5. si è organizzata la 4a Sagra della castagna;  
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6. nel periodo natalizio, oltre ad aver garantito i tradizionali appuntamenti che il Comune ha 
sempre organizzato in favore degli anziani e dei bambini, abbiamo ripristinato l’antica 
tradizione del giro del “Ciaramiddaru” per le vie del paese per tutto il periodo delle novene e 
sono stati organizzati due spettacoli musicali eseguiti entrambi in Chiesa; 

7. E’ stata realizzata una piazzetta nella frazione Cicala che, prima della prossima estate, sarà 
completata con il relativo arredo; 

8. Abbiamo realizzato la scalinata che collega la Via Europa con la Via Pisacane; 

9. E’ stato realizzato un piccolo parco giochi per lo svago dei bambini nella Frazione 
Canigliari.  

10. E’ stato richiesto ed ottenuto, dall’Assessorato Reg.le Enti Locali, un contributo 
straordinario di 50.000,00 euro, a differenza di altri Comuni simili al nostro i quali hanno 
ricevuto soltanto 35.000,00 euro; 

11. E’ stato richiesto ed ottenuto un finanziamento di 50.000,00 euro per la sistemazione e 
l’asfalto della strada per Pinazzo. Nei prossimi giorni, si procederà all’espletamento della 
trattativa privata in modo che all’inizio dell’estate possano avere inizio i lavori. 

12. Un altro contributo di circa 20.000,00 euro è stato ottenuto per il fondo occupazione; 

13. Abbiamo presentato, insieme al Comune di Limina, un progetto per l’assistenza dei disabili 
gravi che, secondo voci di corridoio, sembra sia stato finanziato; 

14. abbiamo richiesto ed ottenuto un finanziamento di 105.000,00 euro per uno studio di 
monitoraggio delle zone in frana (località “Piano calcare”); 

15. stiamo gestendo l’iter procedurale per la concessione del mutuo riguardante la realizzazione 
della Palestra polifunzionale per la quale abbiamo ottenuto un finanziamento di circa 
676.000,00 euro richiesto dalla precedente Amministrazione;  

16. L’Amministrazione si è attivata per riprendere e completare l’iter del Piano Regolatore 
Generale, visto che fin dal 1999 il CRU ne aveva chiesto la rielaborazione; sono stati 
contattati i tecnici che ne hanno predisposto la stesura a suo tempo per effettuare le 
necessarie modifiche e si cercherà di affrettare i tempi per dotare finalmente il nostro Paese 
dello strumento urbanistico fondamentale. 

17. E’ stata siglata la convenzione con l’EAS per la gestione da parte del Comune 
dell’acquedotto e già in questi giorni si sta rendendo operativo il nuovo sistema che ci 
consentirà di organizzare direttamente il servizio in attesa che lo stesso passi all’ATO 
competente seguendo precisi obblighi di legge. E’ in programma anche l’allaccio delle 
fognature e la messa in funzione del depuratore.  

18. Abbiamo dato incarico affinché vengano svolti studi di fattibilità di un parco eolico, in 
quanto intendiamo investire in tutte le forme di innovazione offerte dai moderni studi 
scientifici, continuando peraltro su una strada già individuata dalla precedente 
Amministrazione che ha avviato un altro progetto nello stesso campo, che è nostro 
intenzione portare avanti proprio nell’ottica di non disperdere nessuna opportunità di 
sviluppo possibile. 

19. E’ stato trasferito il mercato mensile nella Via Palermo. 
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SCELTA DELLE DITTE PER LE FORNITURE E I LAVORI 

Riguardo alle forniture ed ai lavori, questa Amministrazione, in conformità con quanto 
previsto nel programma e quando ciò è reso possibile nel pieno rispetto delle normative vigenti, si è 
orientata a favorire le ditte locali, invitandole a partecipare alle gare che si sono tenute nel corso di 
questi mesi, anche in questo caso per una ben precisa scelta politica, che è indirizzata a favorire i 
Cittadini Antillesi, prescindendo dai loro orientamenti politici.  

Sarebbe stato perfettamente legittimo rivolgersi in tutti i casi a ditte esterne ma abbiamo 
voluto dare seguito al nostro impegno di non farci condizionare dall’appartenenza o meno al nostro 
schieramento ed intendiamo seguire questo nostro convincimento, prescindendo da ostilità e 
preconcetti che non ci condizionano nel nostro operare. 

 

LA POLITICA COMPRENSORIALE 

Fermamente convinti che il futuro di Antillo non dipenda solo dal nostro operato, ma che, al 
contrario occorre sviluppare un forte rapporto di collaborazione con gli altri paesi del Val d’Agro’ 
al fine di avviare una politica comprensoriale, in questi primi mesi di attività particolare attenzione 
è stata prestata alla cura dei rapporti con i Sindaci e gli Amministratori degli altri Comuni con i 
quali si sta avviando un’attività sinergica finalizzata alla valorizzazione dell’intera vallata. 

In quest’ottica è stato costituito il Consorzio della Val d’Agro’ la cui finalità è la gestione in 
comune di servizi e di attività nel settore turistico. 

Di recente è stato stipulato un protocollo di intesa fra tutti i comuni della Val d’Agro’, e non 
solo, per la realizzazione di uno svincolo autostradale a Santa Teresa di Riva. 

Un altro protocollo di intesa sarà a breve proposto dal sottoscritto per la realizzazione della 
Diga a Passo Granciara rispetto al quale ho già la piena disponibilità del Sindaco di Limina. 

 

RAPPORTI CON LA MINORANZA - CONCLUSIONI 

Non voglio ulteriormente dilungarmi su tutti gli interventi di carattere ordinario e quotidiano 
che l’Amministrazione ha inteso effettuare, sempre nell’ottica di essere al servizio della 
cittadinanza e interpretando il proprio compito con lo spirito di chi ritiene di dover essere in tutti i 
sensi autenticamente a disposizione della comunità, per venire incontro alle esigenze rispetto alle 
quali è possibile intervenire.  

Ritengo che le porte della mia Amministrazione siano state aperte per tutti e intendo anche 
in futuro continuare nel solco già tracciato in questo primo tratto, in quanto è ferma intenzione mia 
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e della mia Amministrazione realizzare effettivamente e nel quotidiano l’impegno di avvicinare 
concretamente le Istituzioni comunali ai cittadini. 

Nell’avviarmi alla conclusione, voglio evidenziare che la nostra apertura e disponibilità è 
stata e sarà anche in futuro in tutte le direzioni e quindi anche nei confronti dell’opposizione 
politica.  

A proposito di ciò, affermo con assoluta serenità che la trasparenza e la buona volontà del 
sottoscritto e di tutti i suoi collaboratori è dimostrata dai fatti concreti, a cominciare dall’aver 
garantito ai consiglieri comunali di opposizione un accesso agli atti quanto più possibile rapido ed 
effettivo. 

Provenendo io stesso da una esperienza di consigliere comunale di minoranza, condivisa con 
alcuni di coloro che siedono ancora su quei banchi, ho voluto con determinazione che fossero 
garantiti i diritti di esercitare il proprio compito senza ostruzionismi o barriere dipendenti 
dall’Amministrazione.  

Questa precisa determinazione deriva anche dalla convinzione che un pungolo sereno e 
costruttivo aiuti la mia Amministrazione non tanto a maggiore attenzione, in quanto il livello di 
responsabilità che abbiamo sempre avuto è molto alto, quanto a valutare le ragioni di tutti, nel 
rispetto di coloro che sono stati espressi dalla cittadinanza per svolgere le funzioni di controllo e di 
stimolo.  

Desidero con chiarezza affermare che tutte le volte che la minoranza svolgerà una funzione 
attiva e propositiva troverà un’Amministrazione attenta e disponibile; laddove invece saranno 
evidenti comportamenti sterili e ispirati solo da motivazioni strumentali, da parte nostra non 
potremo che prendere atto che non si vuole dare seriamente un contributo alla crescita della 
comunità  e alla risoluzione dei problemi anche se qualunque tattica o strategia politica di per se è 
legittima.  

Mi auguro, comunque, che il livello dello scontro resti sempre civile e nell’ambito della 
contrapposizione degli opposti schieramenti, che democraticamente si fronteggiano e perseguono 
un loro programma.  

Così, certo, non pretendo di dare suggerimenti a nessuno; credo però che se riusciremo ad 
abbandonare gli eccessi e le posizioni rigide, potremo avviare una collaborazione effettiva, 
nell’interesse di Antillo.  

Un piccolo Comune come il nostro deve cercare, quanto più possibile, di essere coeso e 
compatto in tutte le sue componenti, se si vuole avere una maggiore possibilità di incidere anche 
all’esterno. E’ lo stesso ragionamento che è alla base dell’alleanza che si è costituita tra il “Blocco 
lavoratori antillesi” e il “Progetto Antillo 2000”.  

Noi siamo pronti a confrontarci apertamente, ad accogliere nella nostra proposta politica e a 
coinvolgere, eventualmente, anche in un comune impegno per il Paese tutti gli antillesi di buona 
volontà, per i quali le porte sono sempre aperte. Al tempo stesso, siamo risoluti e determinati ad 
andare avanti con convinzione, perché, in ogni caso, abbiamo la forza e la consapevolezza che ci 
derivano dal consenso popolare che abbiamo avuto. 

 

Dicembre 2002      Il Sindaco 
                     Antonio Di Ciuccio 


